Comune di Firenze


     Cospe 


Vannini Editrice

Assessorato Pubblica Istruzione




Telespazio








IRRE Toscana


invitano insegnanti, animatori interculturali, ragazzi e tutte le persone interessate, ad uno scambio di esperienze:

NAVIGANDO FRA LE PAROLE

interculturalità, lingue e nuove tecnologie per una scuola pluralista
Firenze, Palazzo Vecchio, Salone dei Duecento e Sala Incontri

giovedì 21 Novembre, 15.00 – 19.00

Introduce e coordina Daniela Lastri, 

Assessore alla Pubblica Istruzione del Comune di Firenze

Candida Toaldo – responsabile Vannini Intercultura

“La scuola di Crocus – concorso letterario interculturale”

Premiazione dei vincitori della prima edizione del concorso “La scuola di Crocus”

Evert Jan Hoogerwerf – Cospe, coordinatore area scuola 

“La dimensione europea delle comunità virtuali”

Francesco Feliciani – Agenzia Spaziale Europea
“Le tecnologie al servizio della società multiculturale”

Paolo Bellofiore – Telespazio

“Advanced Satellite Distance Learning (ASDL) – piattaforma satellitare di e-learning”

Coffee break

Francesca Gobbo – Università di Torino
“Pluralismo e interculturalità per la scuola di tutti”

Chen Hong e Chen Yong Feng – insegnanti distaccate da Rui’An (Cina)

“L’importanza della lingua madre”

Lucia Maddii – IRRE Toscana

“Gli strumenti per l’italiano come seconda lingua”

Marco Cinnirella, Stefania Tidda e Tommaso Marchini 

presentano brevi improvvisazioni teatrali ispirate alle opere dei ragazzi 

che hanno vinto il concorso letterario “La scuola di Crocus”

Per tutta la durata della giornata di studio, sono attivi laboratori di animazione interculturale “Gioca con Hibiscus” per bambini e ragazzi. Per motivi organizzativi, chi intende far usufruire dei laboratori i suoi allievi – o figli –  deve iscriverli nei giorni precedenti il convegno, con l’apposito modulo

A tutti i partecipanti verrà distribuita gratuitamente la Guida agli strumenti interculturali di Hibiscus ed una password valida per accedere gratuitamente per 15 giorni al sistema Crocus.

La partecipazione è riconosciuta come aggiornamento

Il Progetto Crocus è sostenuto dall’Agenzia Spaziale Europea nel quadro Artes 3 “Community Multimedia Services” – Line 1

Cospe



IRRE Toscana 


Vannini Editrice





   Liceo Scientifico “Livi”


Telespazio
invitano insegnanti, animatori interculturali, ragazzi e tutte le persone interessate, ad uno scambio di esperienze:



PLURILINGUISMO, INTERCULTURALITA’, NUOVI MEDIA.


DALLA TEORIA ALLA PRATICA:

GLI STRUMENTI A DISPOSIZIONE DELLE SCUOLE 

Prato, Liceo Scientifico Livi, Sala Teatro

Mercoledì 20 Novembre,15.00 – 19.00

Introduce e coordina Giuseppe Italiano, 

Direttore IRRE Toscana

Maria Assunta Guadagni – preside Liceo “Livi”

Oltre l’obbligo scolastico, il diritto allo studio per tutti. L’esperienza del Liceo “Livi”

Umberto Mezzana – Vannini Editrice

Presentazione della seconda edizione del concorso “La scuola di Crocus”
· in diretta mediante utilizzo della piattaforma satellitare Telespazio Evolv-e :

· Premiazione dei vincitori pratesi della prima edizione del concorso “La Scuola di Crocus” e presentazione della seconda edizione 

· Marco Marigo e Daklea Nishani: esempio di lezione di italiano come seconda lingua e di albanese 

· Le classi virtuali di Crocus realizzano in diretta un fumetto sui testi dei vincitori 

Coffee break

Lucia Maddii – IRRE Toscana

Il diritto allo studio nelle classi multietniche

Pan Shili – Associazione Toscana di Interscambio Culturale Italo – Cinese 

Gemellaggi tra scuole: strumento per la continuità didattica e linguistica

Maria Omodeo – presidente del Cospe e coordinatrice Progetto Crocus

Banchi virtuali in classi reali 
Diana De Lorenzi - Cospe 
Le metodologie interculturali nelle classi con e senza allievi d’origine straniera

Monica Barni – Università per Stranieri di Siena

Lingue e linguaggi delle scuole interculturali – conclusioni

Partecipano gli allievi delle scuole di Prato che si sono qualificati fra i prima 20 nel Concorso “La scuola di Crocus” (Liceo Livi e Scuola media Salvemini La Pira di Montemurlo).

Dopo ogni intervento,

Marco Cinnirella, Stefania Tidda e Tommaso Marchini 

presentano brevi improvvisazioni teatrali ispirate alle opere dei ragazzi che hanno vinto il concorso letterario “La scuola di Crocus”

Per tutta la durata del convegno, sono attivi laboratori di animazione interculturale “Gioca con Hibiscus” per bambini e ragazzi. Per motivi organizzativi, chi intende far usufruire dei laboratori i suoi allievi – o figli – deve iscriverli nei giorni precedenti il convegno, con l’apposito modulo.  

A tutti i partecipanti verrà distribuita gratuitamente la Guida agli strumenti interculturali di Hibiscus ed una password valida per accedere gratuitamente per 15 giorni al sistema Crocus.

La partecipazione è riconosciuta come aggiornamento

Il progetto Crocus è sostenuto dall’Agenzia Spaziale Europea nel quadro Artes 3 “Community Multimedia Services” – Line 1

I PERCHE’ DI QUESTA GIORNATA DI STUDIO

L’arrivo di un ancora crescente numero di allievi di varia origine linguistica e culturale nelle scuole italiane di ogni ordine e grado, presenta grandi opportunità per la diffusione del plurilinguismo fra tutti gli allievi, compresi quelli autoctoni, e dei valori dell’interculturalità. 

Al tempo stesso, la scuola sta vivendo un periodo di transizione che ha sempre più bisogno di flessibilità, disponibilità di materiali didattici innovativi, collegamenti con il territorio.

In questi anni, Firenze sta sperimentando con successo un rapporto fra Comune Direzione Regionale e scuole, tramite la rete dei Centri di alfabetizzazione che integra le attività delle scuole, fornendo un supporto agli allievi via via che da vari paesi del mondo arrivano nelle classi delle scuole fiorentine: il convegno sarà occasione di fare il punto sulle potenzialità della collaborazione fra scuole ed istituzioni locali. 

Negli ultimi anni è stata prodotta una varietà di materiali didattici che permette di rilevare le abilità e le competenze degli allievi d’origine linguistica non italiana, i loro curricula pregressi; di seguirli nel loro apprendimento della lingua italiana, nel rafforzamento della lingua madre e nello studio delle materie curriculari; di impostare una proficua attività interculturale con le classi al completo, indipendentemente dalla presenza di allievi d’origine minoritaria. Si tratta di conoscere le nuove offerte di materiali per insegnanti ed altri operatori del settore. Tali strumenti didattici però non seguono i circuiti distributivi tradizionali. La casa editrice Vannini presenterà la Collana Hibiscus, che si è recentemente arricchita di nuovi materiali multimediali per la diffusione del plurilinguismo e dell’interculturalità, completando il quadro di una editoria impegnata culturalmente e socialmente. 
Le nuove tecnologie, che rischiano di diventare nuove frontiere di discriminazione sociale, possono invece essere usate come strumento per facilitare il successo nel mondo della scuola e della cultura anche alle fasce svantaggiate di allievi e per diffondere i saperi e i punti di vista di quelle minoranze che hanno difficile accesso ai mass media e ai circuiti distributivi di materiali didattici e informativi. Crocus intende compiere un passo sulla strada verso le pari opportunità di accesso ai servizi e di successo scolastico per tutti, indipendentemente dall’origine, verso la valorizzazione di tutte le culture e le lingue minoritarie presenti in Europa anche mediante l’utilizzo di tecnologie satellitari (a tale scopo viene utilizzata Evolv-e, piattaforma multimediale satellitare asimmetrica sviluppata da Telespazio).

I RELATORI

Monica Barni è laureata all’Università per Stranieri di Siena. Ha lavorato come ricercatrice al progetto “Lingua italiana: uno strumento per i prodotti ‘made in Italy’ promosso dal Ministero della Cultura e dell’Ambiente, rivolto alla produzione di materiali multimediali per l’insegnamento dell’italiano come lingua seconda. Ha tenuto conferenze e corsi di aggiornamento in Italia a all’estero in materia di certificazione e valutazione della conoscenza dell’italiano come lingua straniera. Attualmente è membro di un gruppo di lavoro sulla certificazione dell’italiano come lingua straniera all’Università per Stranieri di Siena; è coinvolta nella preparazione e valutazione degli esami.

Paolo Bellofiore, ingegnere, responsabile per Telespazio del prodotto/servizio di Formazione a Distanza. Dal 1996 segue le attività della Telespazio per lo sviluppo di servizi innovativi satellitari in particolare Formazione a Distanza e Telemedicina.

Diana De Lorenzi, insegnante della Scuola media "Maria Maltoni" di Pontassieve(FI), nella quale ha ricoperto il ruolo di collaboratrice per l'interculturalità e l'accoglienza (settore per il quale è da anni referente) negli anni scolastici 2000-2001 e 2001-2002, è consulente del COSPE per i materiali didattici interculturali e fa parte del coordinamento del Progetto Archivio Sviluppo. E' autrice di molti testi di educazione allo sviluppo.

Francesco Feliciani, ingegnere, lavora dal 1991 presso l’ESTEC, centro tecnologico dell’Agenzia Spaziale Europea, in Olanda, dove è responsabile del gruppo che si occupa della preparazione, del monitoraggio e della valutazione dei progetti applicativi nel campo delle Telecomunicazioni via Satellite.
Francesca Gobbo, pedagogista esperta in educazione interculturale, docente presso l’Università di Torino, autrice di numerosi testi sul diritto allo studio degli allievi d’origine minoritaria, ha contribuito alla diffusione

Maria Assunta Guadagni, laureatasi con tesi in antropologia culturale all'Università Cattolica di Milano e interessata alla perdita d'identità culturale nelle popolazioni dell'Africa durante la decolonizzazione, ha insegnato poi per venti anni italiano e latino nei licei aretini. Divenuta preside, ha diretto per la prima volta il Liceo "Carlo Livi" di Prato nel 1997, iniziando con il Collegio dei Docenti un percorso sperimentale di accoglienza e inserimento nel contesto liceale di studenti stranieri, anche di origine asiatica. 

Cheng Hong

Giuseppe Italiano, dal 1997 è segretario generale dell’IRRE Toscana, è stato preside dell’IPC Datini di Prato. E’ responsabile del Progetto UE Leonardo “Training for trainer 2002”. Componente del Comitato paritetico nazionale del monitoraggio dell’autonomia del Ministero della Pubblica Istruzione, nel 1999/2000 è stato Componente della commissione di studio per il programma del riordino dei cicli del Ministero della Pubblica Istruzione e coordinatore di due gruppi di lavoro su Obbligo di istruzione e Obbligo formativo, educazione degli adulti e formazione continua. Ha partecipato a numerosi gruppi di lavoro e comitati tecnico scientifici presso uffici centrali e periferici del Ministero dell’Istruzione, Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, Biblioteca di Documentazione Pedagogica, Enti Territoriali.

Evert Jan Hoogerwerf, laureato all’Università di Amsterdam e all’Università di Brabant. Nel 1987 ha iniziato la sua carriera professionale con IIT World Directories, come membro dello staff editoriale di Publinet, contribuendo allo sviluppo di un discorso informativo innovativo sulle applicazioni telematiche. Nel 1990 si è trasferito in Italia dove ha iniziato a lavorare con Aias di Bologna per lo sviluppo di attività per minori disabili. Nel 1995 è antrato a far parte di Aias – Ausilioteca di Bologna, il più importante centro per l’aiuto tecnologico in Italia per persone disabili. Dal 1984 è stato coinvolto nelle attività di ricerca del Cospe (Firenze e Bologna) per il quale ha coordinato progetti europei di respiro transnazionale. Dal settembre 2000 coordina i progetti scuola. 

Daniela Lastri  

Lucia Maddii, esperta in insegnamento della lingua italiana come L2, lavora da anni all’IRRE Toscana, dopo una lunga esperienza come insegnante in classi plurilingui. E’ autrice di materiali didattici per l’insegnamento dell’italiano ed ha presieduto la commissione per la premiazione del concorso “La scuola di Crocus”.

Umberto Mezzana

Maria Omodeo, sinologa di formazione, lavora al Cospe dal 1990, di cui dallo scorso luglio è presidente. In particolare segue progetti per la diffusione dell’interculturalità e del plurilinguismo nelle scuole, per le pari opportunità di successo scolastico degli allievi d’origine minoritaria, per la promozione dei diritti delle minoranze nei paesi europei.

Pan Shili

Candida Toaldo, responsabile della sezione intercultura dell’Editrice Vannini, di formazione letteraria e teatrale regista, docente del Laboratorio di formazione dell’attore nell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Brescia in cui approfondisce tematiche interculturali. E’ direttore artistico del C.U.T. ( Centro universitario Teatrale) “La Stanza”. E’membro del Consiglio Direttivo ( in qualità di rappresentante per l’Italia dell’ A.I.T.U. (Associazione Internazionale Teatri Universitari) che si occupa dei festival, della ricerca, della formazione e della produzione in ambito teatrale e interculturale.

Chen Yong

SCHEDA DI ISCRIZIONE per la partecipazione alle giornate di studio

“NAVIGANDO FRA LE PAROLE”

Da compilare e spedire a:

Cospe – via Slataper 10, 50134 Firenze 

o via fax 055 – 472806

ISCRIZIONE a :

□ sessione Prato 20/11

□ sessione Firenze 21/11

□ entrambe le sessioni
Nome:

Cognome:

Indirizzo:

Cap: 



Città:

Tel:



Fax:

E-mail:

Professione:

Presso:
(  ) scuola

(  ) biblioteca

(  ) associazione


      
(  ) altro: 

Indirizzo:

Cap: 



Città:

Tel:



Fax:

E-mail:

Eventuale iscrizione ai laboratori di animazione interculturale:

n° ragazzi:

età:



lingue conosciute:

--------------------------------

Si conferma inoltre l’interesse ad essere inseriti nelle mailing list della editrice Vannini e del Cospe per ricevere aggiornamenti su altre iniziative e pubblicazioni in ambito interculturale

(  ) sì

(  ) no

Firma

La società Editrice Vannini e il Cospe garantiscono la massima riservatezza dei dati da Lei comunicati, che verranno trattati ai sensi della Legge 675/96, con la possibilità di richiederne in qualsiasi momento e gratuitamente la rettifica o la cancellazione.
I PROTAGONISTI

Comune di Firenze – la rete dei Centri di alfabetizzazione 
Comune di Firenze opera con l’obiettivo di “favorire la libertà, la pace e l’incontro fra i popoli. Si impegna per il rispetto, la dignità e l’accoglienza di ogni essere umano ... Ricerca .... l’integrazione sociale degli immigrati e garantisce il rispetto dei loro diritti” (Statuto del Comune di Firenze, art. 8). 

  

L’Assessorato alla Pubblica Istruzione del Comune ha posto in questi ultimi anni particolare attenzione al mondo dell’infanzia, dei giovani e alla ricerca di prassi utili a garantire il diritto allo studio dei ragazzi stranieri neo-arrivati, il loro inserimento nella comunità cittadina, il riconoscimento e mantenimento della loro identità culturale. 

La città si è arricchita in questi anni di nuovi spazi e servizi dedicati all’accoglienza di coloro che arrivano da altri paesi : 

Ludoteche e spazi gioco interculturali 

Centri di alfabetizzazione per alunni non italofoni 

Laboratori linguistici 

Sono state inoltre promosse una serie di iniziative rivolte alla cittadinanza e alle scuole sui temi dell’accoglienza e della multiculturalità tra le quali ricordiamo le mostre “La biblioteca del Mediterraneo”e “La Cina è un aquilone”, il convegno internazionale “Chi vuole fiabe chi vuole?”, mentre è in atto il progetto degli Scaffali multiculturali. 

In particolare i Centri di alfabetizzazione partecipano alla sperimentazione del programma Crocus ed il Centro Gandhi è sede dei corsi di formazione rivolti al mondo della scuola per facilitarne il suo utilizzo. 

I Centri di alfabetizzazione oltre a porsi, insieme alle scuole, l’obiettivo di attuare, nell’ambito del Piano dell’Offerta Formativa, interventi mirati all’alfabetizzazione nella lingua di accoglienza e nella lingua di origine, vanno connotandosi sempre più anche come sedi di incontro e documentazione per la sperimentazione di  strategie educative interculturali. 

  

Informazioni: 

Assessorato Alla Pubblica Istruzione, 

u.o. Interventi Educativi e Scambi Culturali 

Via Nicolodi, 2, 50131 Firenze 

Tel. 0039 055 262 5781/5715 

e-mail C. Ricci@Comune.fi.it
Cospe (www.cospe.it)

Organizzazione non Governativa impegnata dal 1983 con progetti di cooperazione nei paesi del Sud del mondo, dal 1990 collabora con scuole, istituti, centri per favorire l’inserimento di allievi di origine minoritaria, attraverso l’ideazione e la diffusione di percorsi didattici sperimentati di tipo interculturale, linguistico, antirazzista e di educazione allo sviluppo. 

Irre (Istituto Regionale per la Ricerca Educativa) 

Opera con le scuole di ogni ordine e grado attraverso la proposta di progetti educativi e con iniziative che rispondono alla domanda delle istituzioni e degli operatori scolastici.

Le iniziative dell’Istituto sono orientate a supporto della autonomia scolastica, alla valorizzazione dei progetti realizzati dalla scuola toscana e alla ricerca in campo educativo. L’Istituto raccoglie, confronta, elabora informazioni relative al campo educativo e ne promuove la distribuzione. Fra le molteplici iniziative promosse dall’Istituto vi sono progetti per la formazione e la ricerca sui temi dell’intercultura, dell’italiano secanda lingua, del disagio scolastico e sull’utilizzo didattico delle nuove tecnologie.
Vannini Intercultura (www.vanninieditrice.it)

La Società editrice Vannini da tempo propone testi sul pluralismo culturale e linguistico, dedicando tre collane alle tematiche dell’interculturalità: “Hibiscus”, con i materiali realizzati dal Cospe di Firenze, “Amaranto” con i materiali del Cosv e del Centro Come di Milano, “Banyan” con i testi prodotti da insegnanti, formatori ed operatori del settore.

I PROGETTI

Crocus (www.crocusproject.net)

Il sistema Crocus – sostenuto da Esa (Agenzia Spaziale Europea) nel quadro Artes 3 “Community Multimedia Services”, Linea 1 – è un servizio misto satellitare e on line per le minoranze linguistiche d’Europa promosso da un vasto partenariato internazionale, coordinato dal Cospe, che comprende: il Comune di Firenze – Assessorato alla Pubblica Istruzione, la Regione Toscana, il centro ABC di Amsterdam, il Cils - Centro per la certificazione della lingua italiana come lingua straniera dell’Università per stranieri di Siena, Irre Toscana, l’Università di Scutari e per l’ambito tecnologico: la casa produttrice di software Silab di  Firenze e Telespazio, società per i servizi satellitari che ha implementato la piattaforma satellitare multimediale asimmetrica evolv-e. I servizi sono indirizzati ad applicazioni di “chiosco interattivo” e di “formazione a distanza” per utenti quali studenti e famiglie immigrate, docenti ed operatori scolastici, che hanno come punto di riferimento le scuole. La casa editrice Vannini sostiene le attività culturali collegate a Crocus e l’opera di diffusione.

Il portale di Crocus - testato da oltre 400 allievi collegati tramite la rete dei poli pilota costituita da 30 scuole e centri italiani e da 3 scuole albanesi - comprende tre sezioni:

la sezione allievi che offre percorsi tutorati per il rafforzamento dell’italiano come seconda lingua e delle lingue d’origine più diffuse nelle scuole italiane (albanese, cinese, arabo, romané dei Balcani); la sezione insegnanti che comprende materiali interculturali, linguistici, di educazione alla mondialità, all’antirazzismo, al pregiudizio; informazioni sui sistemi educativi scolastici e sulle lingue d’origine; la sezione telechiosco che facilita la comunicazione fra il personale amministrativo delle scuole e le famiglie d’origine linguistica diversa dall’italiano.

Hibiscus (www.hibiscus.vanninieditrice.com)

La collana propone testi per lo studio dell’italiano come L2, per il mantenimento della lingua d’origine degli allievi d’origine minoritaria, giochi interculturali e linguistici, percorsi multimediali, schede di rilevazione delle competenze extralinguistiche e dei curricula pregressi, materiali di riflessione sulle scuole multiculturali.

I vincitori del Concorso “La scuola di Crocus”


Premessa: 

Le opere inviate sono state molte, bellissime ed interessanti: 

ringraziamo tutti i ragazzi e gli insegnanti che hanno partecipato. 

A tutti verrà inviato un attestato di partecipazione. 

  

I criteri di selezione dei lavori sono stati: 

-  adattabilità dell’opera alla sceneggiatura di un fumetto 

-  aderenza al tema proposto 

  

Ai fini della graduatoria non si è tenuto conto dell’impianto artistico di alcune opere, dato che non era esplicitamente richiesto come indispensabile a corredo dei testi. 

  

Per la commissione esaminatrice: Lucia Maddii 

I 20 CLASSIFICATI

1° classificato: Oltijan X. della classe IV A dell’Istituto Comprensivo di Zevio – Verona, per il suo racconto autobiografico “Dall’Albania con il gallo”  - insegnante di riferimento: Luisanna Falchetti. 

2° classificato: Leonard Y. della classe V A della Scuola Elementare Giovanni XXIII del 3° Circolo di Modena per il suo racconto autobiografico (senza titolo) – insegnante di riferimento: Arturo Ghinelli.

3° - Per il lavoro collettivo di gruppo: Istituto Comprensivo di Zevio – Verona (Oltijan, Mustafa, Houda, Marouan, Uji – insegnante di riferimento: Luisanna Facchetti). 

4°– Per il lavoro collettivo di gruppo: Scuole elementare e media di Telate, dell’Istituto Comprensivo Grumello del Monte – Bergamo (Marouan, Sabrina, Amir, Priscila, Ahmed, Iasser, Dzevair, Nordin, Leila, Arsida, Lalit – insegnante di riferimento: Emanuela Cerutti).

5° classificato: Marco C. della Scuola Media Statale “Pacinotti” di Pontedera – insegnante di riferimento: Rosamaria Accardo. * A quest’opera va una particolare menzione per il fumetto allegato, di cui è autore lo stesso Marco, interessante per la qualità del disegno e l’originalità della storia.

6a  classificata: Anastasia della Scuola Elementare “Giovanni XXIII” del 3° Circolo di Modena – insegnante di riferimento: Rosaria Romeo.

7a classificata: Shareen del Liceo Scientifico “C. Livi” di Prato – insegnante di riferimento: Laura Brachi.

8i classificati pari merito - Per i lavori collettivi di gruppo: 

Gli allievi della I e II A e B della Scuola Media dell’Istituto Comprensivo “D: Alighieri” di Salzano (VE) – insegnante di riferimento: Monica Travagin. A questo gruppo va una particolare menzione per il libro illustrato che hanno prodotto e 16 alunni di I e II della Scuola Media “Salvemini - La Pira” di Montemurlo – Prato – insegnante di riferimento: Alessandra Gentili.
9a classificata: Hinda della Scuola Elementare “Giovanni XXIII” del 3° Circolo di Modena – insegnante di riferimento: Elisabetta Piccinini.

10° classificato: Bakal della Scuola Elementare “Giovanni XXIII” del 3° Circolo di Modena – insegnante di riferimento:  Donatella Pulica.

11a classificata: Saima del Liceo Scientifico “C. Livi” di Prato – insegnante di riferimento: Laura Brachi.

12a classificata: Ida B. della scuola “De Amicis” di Padova – insegnante di riferimento: Maria Giulia F. e mediatrice Tringa Harapi.

13° classificato: Mamoudou della scuola elementare “Giovanni XXIII” del 3° Circolo di Modena – insegnante di riferimento: Arturo Ghinelli.

14° - Per il lavoro collettivo di gruppo: Albano, Elis, Anna e gli altri: Alice, Giacomo, Sara, Francesco, Gianluca, Tommaso, Gaia, Aaron, Francesco G., Margherita, Federica, Natia, Recida, Simone, Faltiana, Michela, Wendy, Salah, Giulia, Leila della classe IV della scuola elementare Via Griffa di Rimini – Insegnante di riferimento: Rita Fambri.

15° - Per il lavoro collettivo di gruppo: gli allievi della classe II D della Scuola Media “G. Reni” di Bologna – insegnante di riferimento: Luciana Conti.

16° - Per il lavoro collettivo di gruppo: Mfoniso, Christian, Sabrina della Scuola Elementare “G. Rodari” di Modena – insegnante di riferimento: Lucia Di Lella.

17° - Per il lavoro collettivo di gruppo: gli alunni della classe IV A della Scuola Elementare “Duca D’Aosta” di Firenze – Insegnante di riferimento: Savina Patrono.

18a classificata: Beatrice C. della Scuola Elementare “Bargellini” di Firenze – Insegnante di riferimento: Antonia Dugo.

19° - Per il lavoro collettivo di gruppo: gli allievi della classe 1 A della Scuola elementare “G. Rodari” dell’Istituo Comprensivo di Verucchio, Rimini – insegnanti di riferimento: Bruna Paolucci e Antonietta Amoroso.

20° - Per il lavoro collettivo di gruppo: gli allievi della classe 1 B della scuola media dell’Istituto Comprensivo della Val Liona, Grancona (VI) – Insegnante di riferimento: Pier Paolo Frigotto, ai quali va una menzione particolare per l’impianto iconografico.

POLI SPERIMENTALI 

SCUOLE, ISTITUTI, CENTRI CULTURALI 

CHE UTILIZZANO IL SISTEMA CROCUS 

  

Regione Toscana 

  

Prato: 

Liceo scientifico/linguistico statale “C. Livi” 

I.S.I.T “Gramsci- Keines” 

Istituto per i servizi commerciali turistici sociali e della pubblicità “F. Datini” 

Scuola media "Salvemini - La Pira" Montemurlo 

Circolo Didattico di Montemurlo   

  

Firenze: 

Centro di Alfabetizzazione del Quartiere 5 “Gandhi” 
Istituto Tecnico Industriale “A. Meucci” 

Istituto per i servizi commerciali e turistici “Sassetti - Peruzzi” 

Direzione Didattica statale circolo n°10 – “La Montagnola” 

Scuola elementare "Vamba" - Istituto comprensivo di S. Donnino (Campi B.) 

Scuola media "Verga" - Istituto comprensivo di S. Donnino (Campi B.) 

Scuola media “Maltoni” Pontassieve 

  

Arezzo: 

Centro di documentazione “Città di Arezzo”   

  

Pisa: 

Scuola Don Milani 

  

Regione Veneto 

  

Padova: 

IX Direzione Didattica “Zanibon” 

Scuola Media "Mameli" 

Istituto "Vittorino da Feltre" - Abano Terme 

Istituto Tecnico industriale “Severi” 

  

Regione Lombardia 

  

Brescia: 

Scuola Media “G. La Pira” di Sarezzo 

Direzione Didattica di Gussago 

Direzione Didattica di Marcheno 

  

Regione Emilia Romagna 

  

Bologna: 

Direzione didattica 22 - S. Giovanni in Persiceto 

Scuola Media “Besta” - Istituto Comprensivo 10 

Scuola elementare “Chiostri” - Istituto Comprensivo 10 

Istituto I.T.C.S. “Rosa Luxemburg” 

  

Regione Basilicata 

  

Matera: 

Centro di cultura Italo Araba 

Scuola Media “G. Pascoli”   

  

Regione Lazio 

  

Roma: 
Biblioteca Centrale di Roma 

I.T.I.S. "Einstein" 

Biblioteca di Ostia 

  

Albania 

  

Scutari: 

L’Università di Scutari fornisce il servizio che 

eroga le lezioni di italiano per i bambini di varie scuole elementari 

in attesa di ricongiungimento familiare. 

